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î ^̂ î t̂òiiiìKtero ha jìtorfò' di continuare a 
^^mantehere il paese riell'Ai^certe^za a.prot. 

] " • ' i ^ ' • ' ' ' ' ' ^ . J ^ I' f. J " ' - - ' • ' - • ' ' I n , " -.' ; . . • • . ' ' 

jpósito delle modificazioni che iiiròtiò in-
%odotie nella Convenzione di Basilea, menr, 
^e. gî ,,d?t. du^ giorni $onoidefinitivamentéi 
Istipulate e controfirmate (1); ma in com̂ ^ 
pej:sso,hafilimerito grande di averle sapute 
condurre con molta cautela, con molta ŝ -̂  
viezza e piìi' di'tuttff-éon mólto''ns'petto* 

, > l - - , U , ^ = l J . i ; - » ! ^ l h l ^ 

ìdegli attuali stipeffli di" ciascuna catego
rìa. Nei Comuni che hanno uria popola-

iziòrièinifefietetfPMltó'abitai^ e chfeì pa-
-ganò il itias^imò dffi'*^?mposta'"%iî ^^ 
maestri ricèvéràhno tMuùmentc^ dal̂ Sor-
Ternò^soito fórma idi sussìdio./ , " ' 
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•• Oltre à"ci6,' vèrrebbe.,,$tabUita,.j^^ la , 
;t^ima nqmìna^^ un maestro ;tì§mentap| 
debba avere la duraU di f4ne anni -e:la 

; - - ' j m ^ m ^ • • ^ . ^ • • • ^ ' • • • • . ' • „ „ . . , „ . j . 

succeŝ siva î coiiferma în? ufuGip ncpeila to 
sei; .te* convenzioni^ in j ̂ *ìgòre ' p 
mente fra maestri e Gomtini re'stèrèbliefe ì ' : Ve he 'sono 

fegti a nuUarglovjvì S'è : « t t ^ n ì t o a inòrKiii/ 
della maggioranza scatiiriri? i'più^* brutti i i - ' 
saltati, s'è visto ' la" elezione deinomi' più 
i" - , " ' 

ignoranti-'e ?più incerti costituire un consiglio 
comunale da burla-V.̂ 'é discussioni ridicole^'e 
Votazioni àenza serietà; k̂  interpellanze vuòte* 

^di «ensby'É^^tìs^lBf'pèi^anlfii^lutte^éiv^ 
! Venire con grave danno del pùbblico bénè^' ê j 
m^\ s'è voluto dai cictauini pensare sul seno, 

^e.per una volta "almeno levarsi in massa, in- ' 
gerirsi,i^prote.sÌJare,'&.mandar colle^ gambe le-' 

i '^^'^^lmvècchia^osa^e perdona 

sidenlii : ,dovB. sì,parli.sonza*fflstrei-buj:fìpr^ti-; 
' ihe,; senza ceppi di affettate ,>toscÌÌlrìó,,;jiQìi;, 

alla bnona, alla sciolta, venezianamente, col. 
cuore e. la coscienza alla martori 

•ri 

••à 

=-• 

: T'^posti'alla amministrazione della'nH^I/a 
Ven^l^l fino ad oi'iijSàno stati i^igliatìMfeii 
ci a mézzo di cbi sapeva mestar per fene"^; 
dentro certi ritrovi d*lteUori dal doi-so "curvo ' 
0 dal •palato insensibile. Era imggsta' l'alier-
liatiVà fra' questi pochiv\i>''qtuegliàÌtH pochi;'" 
il. CEtmpò é'ra 'chiuso, altri non'^^cl. dovevano, 
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verso il partito cm' api^artieilè 
Tuttr^i^i^iM'pssSS''"^^ " * • 

là per abitud 
^tali^JtìU(^edute;-'non impòHa/^f îieìicZrt;;-

tèste -vuòte 'di' tutto,' ^ non abbiano 
eosV poco'conto'*'della maggioranza;, della .^''T^rr^"'"' J^.^/i,.-f^ftW^v ,. ^ vwî i M^tl'l aìbra, n̂̂ ^̂  nulla,. nuMBiéc^gfriteitìr^ '-ì Quale-lezione ci dorrebbe! qual nnfioviw 
GamL,Mcuri com^^e^finS 
prdviiioiie a d o g a ^^ ^ ^̂  uncommadel^articolo. 2.^ che.se , , S k ^ ^ . ^ . ^ i ^ . . . . . . . . . . ._ . . . . . . - .^M„„,_^^ . . . . . ^ . . . . ^ . ^.. . .«..^yM-f: - i H ' i -• I 7 r r F 

tjvu-«H 1, r.;V^ r-^ \]^»^TSW?^:I f _,: rébte poco meno dullus.orio peni ^coverò 
maegtr9 ,̂lî ,,̂ tal3i]ita,.ili,;:Sei anm,,^ag|i?óe^ 

î pr'lÌPtrT>7r";9Ìr '<̂ l̂ ^ permetterq^b^.aiiOomuni^j^^ttuire^^ 
^una convenzioneTdiimmor datata.^ Veró'e 

'T 

ràcéhtóJpHa|j,Smis^r:a,if?? 1^ gli-
amìoCsini;;̂ ?ji del governò rappresentativo:, 
non ;poàsono a imen.p d ^ 
vere visto qtiale e quanév' defle^enza^tìlj^ 
norevole-Depretis dimostrò alle ideG dMla• 
nuova- maggioranza •nella'-ltìngà':'è"' conir, 
plicata questione ferroviaria, . ' , ' • ,, 

L onoJS«HDepreus menta certo una. gran 
lode'Ì(f^Pro]i^:gpfP^p?*imo ,arf^ 
gliela, ma una ancora maggior̂ ,J .̂̂ ^n^eî i-, 

che anteposero còme sempre le loro idée, 
, ...,,^,. - ̂  .'^smr^^:'-• . • r , • ••^-'^•- ;"'••••".-•.,•"'•• „ , . • • 
le loro convinzioni, i. loro principu allin-
teressPpìccolo, .gretto ,§̂  nie^ 

Ogni quSrvolta in pa§^ìita_qiialqhe,, in
dividuo 0 ;fil9-lcte^gruppc)4i Destra si di- : 

n mostra va titubante e perplesso intorno ad. 
una determinata quistioiie, ii ministero 
non avevai qhe a; dirgli : 0 con 'me-, o la 
Sinistra al Po fere ^ Credete pure; miei 
cari àraicî  per molti aTiiii édln mioltissime 
occasibni quéste furono pftfòle véramente'^ 
magiche ed avevano in sè'-nièdesime la 
imaravÌKlioSa potènza dell' incantesimo, 

Nella recente questione ferroviaria in-;: 
jvecQ ho udito io co' miei orecchi e più di 
ima' vòlta-alcuni dépiitati autorevoli diSi-
|nistra, fermi .e '̂risoluti. nei Jp̂ ^̂ ^ propositi, 
|esclan>are; c< Ritorni pure al PotereJ.a Per. 
iStra; ,,Npi non: transigiamo';̂ yC'Ònfìdianlo^ 
pel Tempo,; Vedremo a chi di Tempo darà 
'aglone» ! ' 

ihe qpcorr^rebbg l'approvazione del Con̂ '̂  
sijglip ;Scol^sticp,^ma(ionho^persuasò'qUal^; 
clie anuGo a combattere tale disiiosizióiS? 
davanti làtiGanièra e èarà Combattuta sì-

iche' per questo. QttM^ criteri per esomiiió guj-
idaho "' gli elettóri alla s 
' sta nuUità fenomenale 
^chè yà'. elegge qwella ] 
' ^ i o t t o ^ ^ ^ ^ f ^ ^ ^ ^ ' ' ^ ^ ^ '•-•'' •""•'•" 

! ! • • 

>.i'5-!:^'ji'^* 

paìàzzb* Fàfeàti. Vià1e::ètógne,Viatf*aae"' ' '^ 
Darassite;: Via «ueirabito di sacrestia chaam^ • 

• ^ ' 

i l i 

-" 

ì 
ì 

•-

.••}vj^.^.|.^> 

'̂^ i(:^jSÌhg611re"è^;Wana;d^ 
recch?èx-ÌBÌmstH della';pu istruzione. 
(ceTO'son'tanti!) naturalmehto di parte 

^ *\ 
^ • ^ • ^ 
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Destra, forse tutti cfuellì òhe M trovavano 
pi-esentii. allâ  Ga,mera, parlarono in iàvore 
del progetto di : legge/ 
vio, giusto, oppottuhò,- ùtile, necessario, ' 
ùrtiario.i'; ;e' Vìa e via.'Qualcimo -T- come 
iliBonghi^— lo • dichiarò perfino insuiii-

, ciente. h Y l '- I - I -

Glie cosà sî  fa m'^^tiél Rosa' cosi timido e 
'buono^soltanto'W it^tùMM^WW^S&^ .-̂ t 
questioni. E q:tó^'Bisacco?;^Quel Gogò ? 'MfDevono entrarci davvero r'padri'*deÌ!d paSiii^" ' 

: .irsuto' 'Sóranzo%^''inutile, rmtrovabile,J'mvw 
IsibilfeGiovanelli?^ '̂ ^̂ ^ 
bMQh^vC*»'tìiieràniar"dà' 'Pà^aai^^^ 
! i n PoUteo che manca qiikttro^ vtfìfe éiì^^^ìtì-
q^e? K di altri ambiziosi èWUÌtrì stòUièsìmi, 

re -de i pretti clericali, e degli interessati : al'" 
comune, che cosa, si spera,,che.,cosa,,sLv,«ole>,.. 
clie :s'ottienedaessi^? Perdio fuori i r^soconti^ j 
te^l il dMroio di ciò' ohe liann'o detto e 
faito^ provatemi'che' cosa valjrono air opera^ 
perchè Ei me risulta ch'eglino abbiano preso | ! 
a gabbò gli elettori, paghi soltanto u<?n, di^ 

'servire il'paese, ma di 'fai-si chiamare col ma-, 
'unifico e grato nome di; cò'hsigUeri. •_ l 

,Tn"oh inquinata dà particelle né ,d*incénsò, "né-
di orò : la'^luce deVe ' diffóndersi" s'etóitì S*!!^ 
lanté,''^^iri*adiafei'dìftóaerài'S^ratì^;ife 
ste e Simpatiche. Sta prima sgombrate, sco

lpate, ..pulite^: i l nuòvo non̂  deve nèmmiteò'So'^ 
.-Spettare del,,jgccìiio.^iMrf'-H*''^ % . . 

w. 

^ * i/p I. • / ' .a : ;¥-TV. 'vp 'J^i^ '^ ' '^^- i^ '^H 
^irt^.^^y<^0 

'{% l ̂  
• ^ 

fr. 

0 gravi, 0 seni, o^ îllustri ed, insigni,.;o. 
sublimi ,6, più che uonfî tî  ex-rninistri della 
.̂puhj?}|̂ â  is|i;uziqn||,J|l regnood: Italia^che 

f parlaste òggi alla Camera con bello stile 
e con tanto amore in appoggio del pro
getto di legge presentato dall'onor. Còp;-
pino -r- perche' mal non" ne faceste di
scutere uno simile quando eravate al Po
tere? ' -'^^ ; ^ • . ' • •̂ '̂ '• ^':"\''':. ;•;" . 

\ 

Quésta volta, per la condizione, straorc^i-
naria deUa'stàmpa'bl!ill'(Ììri^a^^ ^«aS" 

i ^ ' . ' S i L ' 

cibr calore tì'devozióne 'dèi' bisogno, 'dóvreb-' 
beroi cittadini tutti occuparsi delle elezioni 

-f È %. 

1 ^ ^ 
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>m 
La luce non sarebbe più luce, e Dio 

[non sarebbe più' Dio se Pavvenire nori' 
lovesse appartenere a tìiiél • partito che ' 
può vantar nel suo sei'io uommi siUatti ! !, 

* A' 

Ouaì si discute alla Catterà una prov-,-
Ida legge tendei^^a migliorare le igdip-,̂  
evolissi'me condizióni dei poveri, maestri'' 
ilemeutari. Dite pure eh*io'esagero, ma 
lon esito iin istante ad alfermare coir tutta 
ia coscienza deiranima che gli attiiah sti-
pendii dei maestri elementari costituiscoiig^ 
ana vergogri^*fpflisòhore ed uti obbro
brio per la inóSerna civiltà. 

La legge mdiscussioup alla Camera au-

Ahfihé Verona ha finalmeritf costituita làfa 
sufi Associazione PTor/ressista.\r^ :'... .,..r^%f :, 
, Domenica scorsa, , buon numero,, di,, egregi) 

patrioti, si ràccoUerp e dopo una. bveve dir. 
scussione votarono aU'urianimità il, i3èffuèriie: 
nrdinè del giorijo: J li j : • 

(j La Società 4^1 Proaresso dichiara di ap- ; 
poggiare il Ministero attuale finché, egli pror;. 
ceda nell'attuazione delle ,rìf()rme promesse • 
al paese. » 

teressi^^ pendènti, crearlo fra giornalisti; una 
tal confusióne! che sarà' moUò bravo'^ciii alla' 
fmp; dei conti vorrà spiegarsi" c'eirte accetta-
zioniv certi connubi, e certe improvvise e ina-^ 
spettate esclusioni! Ld''Gazzette^ dì Yrnezla^-^ 

'^é'^efvzi^-.'Il Rlnnóìiainefito' il Movimento > 
"• dovrèbberofébiite appartbrienu ,̂ l partito mo-̂ ^ 
' derato, fondersi tutti in un' solo^'córpo^ràveré 
' il medesimo'intento...; ma che! se yi sarà 

I 

^ j • 

I -^ j , ' • 

"^ i 
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lotta ad oltranza, sarà gLusto! fra loro; fra 
loro ch^ ài, proprio pai'tit^^'creeranno la più 

• *^^^ :P W ^ l»i 1̂  ' - dimos^j^i^ana^K ampiamente ^ 
- coMè vada; saprifìcàtOiib^pubbiico'iritèìres'sei 

alle stolte pasSitJrifdgtfHrflffiuo. j ;̂ . ' ' 
, 1 

^ i 

O . : i ^ 
I j 
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'.ii^n.i 

«a tà (ii%aa E 

13 giugno. 

i ' ^ ^ ^ ? ' 

(*) Il giorno seguente a, quello in cui il 
.nostro egregio corrispoudcute spediva questo 
Scritto, il telegrafo ci annunciava la, stipu-^ 
[lazibne, del patto addizionale. , 

(La DifcxiomJ 

C'è un pocpi^i. movimento interno per le 
elezioni amp1iriistnat-ÌYe;^ma, tuttp^^^iWriduce; 
ai soliti quattr'uominii e un caporale ai quali 
la popolazione accorderà la sua fiducia obbli
gata i\cgU ultimi giorni, quando cioè il fatto 
è fatto "e non v'è; più possibilitàrdl^rimedio 
alcuno. 

* 

f- * 

Pare impossibile, il passato con le sue tre^ 
mende lezioni, coi suoi castighi troppo mani-

Per queéto àcaridàlo ™ ài' quale n̂oi ayàh-
zati stiamo per assistere prudenti osservaton; 
4- ì cittadini si troveranno più che mai guar
dinghi e sospettosi, nel mentre do^^be ro 
anzi corr coraggiosa determinazione esseVpde-, 
cisi a una linea di conciotta diveVsa^èl pasr 
fiato, rètta,'franchissima, indipendente.; E so-' 
pra questa aspettativa^ .-r, già i prodromi sono 
troppo eloquenti per prendere abbagliò '•-- i 
veneziani questa volta, per carità di patria 
almeno^ comincino da loro;, s'unisca(io, di-
seutU\9,j allarghino i' loro-'circoU improvvisati, 
escludano i soliti agentij segretari, vicq-pre-, 
sideati, presidenti. Sieno convocazióni di padri: 
di fltmiglirt, di-bottegai, di artisti, di com
mercianti, di amministratori, di piccoli pos-

gmgno. 
, Ê proprio un fatto costatate, che la verità. 
genera odio,.:ed;odio implacabile, feroce. 4", 

•Dacché comparve nel ti. 20"/dell'J&so^o una 
'cqrrispondeiìza dà Fonzaso, che, rendeva di-
pubblìcà^ragione e stigmatizzava licenza ed 

, abusi di pessimo conio, la [bile dei consorti" 
U . Ì . . . • . , • • V - ' . • ' • - ' * • • • • ' , • • . 

.non conosce più ne misura,,ne paragone;;e a 
seconda deV'diverso ' temperamento dei vasiy 
nei. quali;isi agita e viene elaborata^ tradisce" 
pi;ùi 0 meno; là sua violenza e la sua estén-
siòrieyMa tìiòighcsiì^^^ di queèto brtìtto ' ' 
stfdàliziò^ urtared .offendè''^maggi'ormentè i l ' ' 
senso morale, si e:.#riveaerlo sostenuto, con" " ^̂  
iin coraggio ed uh amore degni dì miglior ' ' •; 
caus^iideli'autorità^^ politica' e dagli agènti " • 4 
d^lla forza. Ammiratene conseguenze! • ''* 'i 

Pa^s^hdo^ moi /spttóscritti davahtr ad'̂  ̂ ^^tì f 
piibblicG albergò^- Gravide dàlia tìnéktrà ,e ^ ^ - ; | 
segno il R- Commissario locale, signor Carlo : ^ i 
.Stefaninij'6 sospettandoci forse autori.deLore- ', 
'mentovato articolo'inserito iiell'J5^o^o^ eobe^'* '̂^ 
Ja diym^nLvnostro conto: tt.'fwio^flese,;^^^^^''' J 
^qiiegli-individiik'làf si/̂ ê/*iam«r,eòfoèi*o- figù^i^ 

V ' - ' ' i l ^ 

'piìt che da schiaffiy da frusta, - ^̂  
' ' , ' 

Alto là! sìg. Ccnimissario: Ella ha pronun
ciato contro di; noi parole tali^ che il più 

'Viìe,.tl più ab,biettQ,;degU'uomini respinge-
^#ebbe sdegnQsamente, da se^ Torna quindi i-̂  
.nutile anche ilhsemplice accennare quale e 
quìxnta offesa debbano; risentirne^ persona • 
sulla cui onestà nessuno ha potuto 'finora le
vare ;il mìnimo dubbio. A noi poco impórtii 
di sapere come si pensi e isl giudichi nel suo 

tese: noi nel nostro pensiamo eigiudichìamo 
ih modo da ravvisare nelle sue parole un'iu-
famia senza, nome.' Epperò ama'dello due, sì-
gnor Oommissario;; od Ella è in grado di pro-r 
Sfare la voracità di sue asserzioni,"e lo faccia:' 
e noi:i'anìdiamo nella, nostra lealtà ohe non 

.•. I 

f ì 

le sporgeremo querehi, comechè ad ogni modo» 

ì 

\ 

'i 

. j 



m>^^ mf!^-M 

Ib j i^f : 

fe^j. 

»1 potessimo; od Lim invece ha la coscleti7.a 
r4i aver proFcrita di|t|;o J^;:,?io^t^ .̂spaUe ,̂f una^ 

ìcUifosa calunnia, mUor^esigitóno felci pefcl 
ammenda c h ' e l l a ^ fa|j|ia pubbl|| 
lentie'4-itrattaziéné ^ol n§2Zb^.'dt;qttegU'3teè 

lornali, che avranno accettatìl'l irf'-'̂ prèsentj 
corrispondenza. In caWcontrario,: uopo" otto 
giorni, presenteremo condro dì Je| alle'-^cot^ 
petenti autorità formale ,^9cii|||^;^r ingiuria. 
Né accolga nell'ariiMb luéì^gà, qiS peà^hoi sî ^ 
•venga meno alla nOsti?it^?promessa; aVVéghac-
chè non siamo punto nè,poco disposti a i;mP 

erte ad un tanto per^conto il diritto di chia-
ui'la responsabile degli oltraggi i più san-

guihoÉF%lla nostra riputazione, se anche sca
gliati, quarnio già! plf!ÌW fòsse « s c o r s a l'ora 
<U*tìfieìfl*póca chiàroveggeli^a/cUedomcneddio 
le "concesse. •; ,-• .^:-"-^-- ';•'"••;•./;•:; :^;;'f7'i-' 

Grandi ^ft;] |̂ccoli, nobili e plebei siamo tutii 
ltì%n";*^cpift^i^'^ leggesse! rammenti^: sì-

anòf *C5ìTtilttissaHò̂  e si ràMnî ^ pure; che 
01 Siam tali, e che tale è la nostra educa-

7Ìone, che 'nessun ragf^iroi iVeséun .sopruso, 
nessuna minaccia potrà "nfiiu indiirci'a 'far 

léga • coi 'gesuiti e ,;coÌ tristi. 
• ^'''(BBffxipno le firràej 

i.-'i;-;]!.!.'^ 

era una dé^ìnf di udienze, passiona oltre-
mpdo ^lapxjstra poiplnziowe^lioiv MmU th i^ 
padre e jglio giuocàno a; scariimuanie, e cU-̂  
rìósa di conoscere ̂ il fine dLqùéSto dramma 

-• - _ • •v\i 

j - " - T - ' r " ' ' ' ' - ^ 

i^:.. 

VpdM^m.-'-r "Uw sergente, ,di ,marini^4 

'4 

uuaj JioVane : romana si. amavano ; fuggi questa 
dai letto pàterho eoli'amante .e,,si :ricoverò a-

T due^ innamorati, avu|,a. notizia, c îe rauto-
rita il-ìrioercaVa, tenti^rono, lerf̂ ĵ l̂  suicidarsi. 
nft#*Mmera di un afattaletti. Ma non riu-
sciEono nel loro smistro proposito, perche in-? , 
sospetti tosigli ,,padronQ;^'abbatte ,,la porta; e= 
fiùmse intemao. a salvarli; dovevi a,m&nUi._-. 
' Vevoaact. — L'Adige continua a dec,:ice7 
score. ' ^ . 

Tr©wlĵ 5^« Ci: serivonp,Jn data deV13: 
" i i V ' . u i i . - > - ; - . . - f ; • ; , - ' • • • " . ^ ' ; • - ; • • . , • • , . , ' \ , . " . . 

Quest oggi e incominciato , ;il, diba^imento 
^<ion^ro :jaco^o.,'ea Ang,e\o, padre e 4glipi Qu^rh 

gii»; r ì ^ v i ^ p 4^mp.R|^^^ : 
in ^uen*uìlfì,cio.Jl,^^q^n4p.^J^>pCHS^t*^^ |»er 

j.jph - i - o f u i •^'• 'v"f >^-- '•"H"-_3,f: ' '^ '-i; ; '•• " ' - " 

1̂  Mmr t • ' i - ' -. t <- • . -. - • • I 

difesa del.padre dall'avvi Giuriati, e, quella 
li-i "',- . r ^ ^ W W ' V ^ V ' •••' 'U, '!.•'" '• " • • '^fi#^^' 
• '4el,nglio.dal barone ^att^nei, .,,, ,,,,......vcn \v-

^^^é W^ ' ̂ o,i^tab^h,,̂ c,̂ lUgrai5,.;efìme^gi.̂ ' u 
Questo 4iÌ3attim^nt.0^rdie,,^y lxi;eve4er.o;ccu,- -

liSaainloarò p l i s t to ra l©. -^ ' ' Sianio .^iilti 
. (iì pulijjilj^fref k: ietterà Cjifep^rnótbt-i della 

jRiitmone a)nminìstra<iua hanno diretto alla 
stampa cittadina nell^iccom^agnare la Cir
colare. 

• 

Hoi. fiif fi"t QU î̂ do aBSamTannunziato quc-
Biti/Rtunìmè^ abbiamo v^^to in|^nj|}^ei'e la 

.:*?i'l.^£%. <iuatóe nostro.;.^^ , : r , ^ 
''iNoij per quanto costituzionali, i|on siamo gli § 
uomini dal \ 'patto eterno e, molto yme.no, vp-,.: 
gUainp: .G0s,tituire uasi^mmQrttìria: ipercìò.sa* 
v^emmo capaci di sconfessare ancVW nostri 
amici/9e' riò^.,.si tro:y$ss(ìrio dafnayppSrtune * 

lustele loro idee. ' :;,: • ::5̂a '••• 
Sarà perciò oyvio ai nostri lettori la riserva • 

che,noi ci inip03i;iamo,an(?lie,,,por gli attacchi 
ei. quali jj iG-j^iale. di, PatÌQViii. ..{ch& 4uan-*t 

tìunqi4^,^abbi^?gU atit̂ i; uflicialiicombatteàbmir^^; 
nistero chejiipVnple aboiìti) fa segno ^ v p'o.ĵ î ^ 
motori di quella riunione. -/,; • > r :> .̂  v'• > > 
] Sono /orssii, alcuni dei promotori e ciò'non 

j garl^a aV Glqr̂ igtie. dvi^ac^onafil^i^^uale; sif di-,, 
, npcnt-ica \ che il deputat^^i.^ foKasiQ^ chfr̂ jl,*sin '̂" 
; (faco é foresto c^e alciyiiijì consigli eri /sonp /or : 

poi al Giornale 'diPadova non garba 
..che in una riunione amministrativa si dica' 
jfpnpamente. che essa i.nttjade^di. raccogliere 
. au^i,,Ì|btìral|,,cìie: n,on̂ ^̂  

ogrji ;ìct|ŝ 9^ ;?incìie ,(SQRlrp̂ lak dògica) dei fatti^ : 
Inattuale^ministerpU:,il -̂ linn' ii'rî n̂ii MI ^ •: .-u^f^ 
jE poi al .Gripwmie.iiòu garba che qualcuno: 

aG\\AssoGiaztone.^cpMi,mpÌonàlsMfrfovmi pro-^,; 
'motóre di questa.! rmmone, politico-mìhùte-^i. 

;'z|one cos/i£i«ztp||g|e non dovrebbe mai apppgt. 

dovrebbe cdndffintrecome transfuga chiunque, 
,,trattandosi di' elezioni ammipÌ9t,^^tivQ,vp.les?0 
'evitarelà rielezione ed il cumulo hi più affici+ 

i Ma noi ripetiamo le nostre rî eriy .̂-̂ ĵ d-̂  atf; 
|l^»^li^-!l^^*^J^te^^f K<ììrqQife. "• '•;" 

.,Signor jCìirettore, del Bacchiglìone .'ìy---'.i--'ì 

JAbbiamo rfobòr0l;dil>ìndiri-zzài1ecopid,^tteÌU 

circolare con cui si propone ^na adunanza 
lìVatettministrativA pel IS' lorrentei^ 

^©narìtiinque il comitato nromotore abbia 
dèub«rato che quella prima adunanza sia^af-
fdtto privata:.e cioè vi ,,pren4f|,o sparto solo 
gli aprent i ai conc§i|tì, svolti ; nj|lla mr̂ ^O-
stàhza stessa.Muttavia crèdiaim^ìoitro dovere 
invitare la stdmpà perchè trattasi cpintcressi 
pnoblicilsui quali è missione .4el giornalmmo 
il pronunciarsi. 

Ì4J |LM adunqfPche V. S. vorrA acco-

Con perfette.Ì55serVanza • / / 
:. Pel Gomitato;;:|irpmotore, 

Padova, il IS! g^ug!lo^i|7è';fV' 
"%^^•K';qanéya::•^anfitS 

. JEmiHanO'iaf baro 

zio! Giuseppe — 
l&ìgì — Salmtn 

nere- Angelo — 
rancesco. 

Rambaldi Gluseppef ™ SalmÌ« 
Wnìù ™ Tesstiro inge-

- 7on lólfT avv. Angelo • 

, . i i , l y <fi. • • • , . - ^ I : • ^ - ,*rT«'^ ' , ='V 
' * J , ' . - l - '" 

.ir^ff^"" 

i X-^ •• '- f Angolo Woim 

• •: Ed- ora ecco WCircolare i '.! ' 
,.. - i 

19^1 C o m u n e , «fii S"2&4l̂  
/--. 

Eletton ! i : , ' 

'•/: I ,sottoscritti credono opportuno di, pror* 
! - i , : , -,'-ì . . . . t r . • . i . . • . 

• muovere ;in Padova una liinnione-Ekttontle.i 
Am:mhmì^aivm> la ,.qu^]e «,p,os3^,..rafiC/glìer^;, 
tutti^- qUdglì elettoH liberaU,4ie ifliendc)n,fe 
coadiuvare lealmentr^il, ministero per l a t -

. = , - ( 1 

Ji ^ 

tuazione del ji^ogramma da esso esposto nel-; 
l'adùniitiza'barlarrièntairé del US marzo p.p. ' 

A'ioro avviso tìile imtmone per^'le pros-^-
simé .elezioni ammistratìve dovrebbe fi ispi-

^i;arsi\soprat,i|tto* all'i opportunità delle attuali^ 
condizioQ4,̂ della nqpìb^ijìittà je^pròvinciti; ftòtì' 

./senza disconoscere.)che sarebbe desiderabile 
.evitare per quanto è pqssil)ile le rielezioni ed 
M cumulo di più ufficli in una sola persona.» • 

tk^iPerciò invitano tutti quegli elettod che ap-
' provano - -
,air 

i.reuté'a hne^zògiorno nsila sala della Croce 
vìa S.' Bartolomeo per'dìscutere aaalic 

- A'i}\>erien%a.-~fj0pi\ elettore che nderÌBce 
lai programma suesposto, potrà intorveniro 
alla adunanza, declinando all'ingresso il suo 

ome e cognome. 
'^ Hm F i a ì i * ® ^ Abbenchè tutto le f ìerf^ 

generale sienomclecadehza,pure anche questo 
anno la nostra fiera del Sauto avrebbe preso 
delle rispettabili proporzioni, ove gli,ebmenti 

fWn^ai fossero,, co» la lóro solita testardaggine» 
; contro tfóì scat;enati*;j5lolte, vàrie e quasi tutte 
ben fornite sono le scliderle dei mercanti; che: 

;,,ptìr pochi giorni piantarono le loro tende nel 
-nostro Prató'^tìella Vane. 

Jmm^ii^ essej,quelì^,del Big. Luigi i^uU 
linaidi ,Bolo^a. L'amatore ammira ih essa 
ima sessantina di cavalli di vano tipo, di vane 
i^iz/e, qua^^^ed attitudjni ; bello grossf e 
bcnissimJ^costrutte le varie . cavalle francesi 
tiitte baie o morelle per tiro; Due bellissimi 
timonieri (peccato^ sieno quasi bianchi) fanno 
però bella mostra di se. Vari cavalli de sella, 
fra 1 quali tuia cavalla baia scura, con, 4elle 
c 

yipj^e.del cav 
g)ift(ttìW^%tty ' qiiesto signore;,^ qùàt|iiÌo ' sertVe 
qMalcrmb vìMî f̂ â lui p m à r di cavalli^ s'^tìi 
ê*̂  fugge' coU' ̂ nii"'"inusO' da 'fìtr' piàngere Tihô ^ i 

•-sassij";? 
\ Qqftudo. gU descrissi; questa cavalliù^eviu 

i\ La scuderia*del sig.,Cesare Fabbri^ di Bo-
•lògtia si distingue, essa pure.- per ;bòJ!f?zza di 
itipi e forme — quella del conte Valmarana 
,H- del Barbisin, Bigo. SclimidL Maccola ecc. 
ecc. —̂  tutte ben fornite- ^-

forme'e dèi rnovimenti, da far venìr^^lapasr 
ralllW^Ésrlìno ad un Fattori. Fi-

) % 

LI 

i ! :•. 1 ' , ' } \ 1- ,Jiii 'ih- \ì- i 

LI - .Â  tìSeiàiM'V W'ì 'vìim'^ 

- •^^^v>l•-l'J V- ' -••; • . . ' - ' -f :-^\\---''.y<-

T^m^.-. ' 
. _ • . . - . . ' 

il 

• • i t 

M'H'§*>yi"ì̂ '̂•!. ^ \''-in ^"'nnt) 

' 1 
^ -

- ? 

i^r-^ ; ì i 
Giovanni poraivalQ, ,ma ^ft.,xp^e..p,Uups.9 e 

^^MÌ!I^SfSi:'l.i^e^iii-Qppft ; spessa; ^ 

I 

l 

ti 

I r 

1 1 Arrigonì Gr. B. —̂  Barbaro àSrvòóato' Emi
liano; Trt'Caneiva Zanihi Oìanfrancesco—- Caì̂  

' ri ' ' 

uvagnari .^i?qf|riAntptiio f^rClerìiencìgi aWtfcitto > 
i Leone -r-i .Canestrini professor Giovanni^-—Btj/ 

Mattia dott. Girolamo Aùtónio ™ Guialtiero 
FiorioU Della Lena ,— ,Favaron avv, Antonio^ 

dini avv. (Giuseppe ;^;P^obp l^rs iHo^^I^^- , 

In quàiitò ad affari magri .per ora. A fiera 
^f#ÌÌf^#Ìar&^mggibrì notizie;-^ ' ' ;"^'' "'^ 

'Abbiami .Ssa to l le raa ì sa felljsiwHia. -~'Abbiamo 
voluto assumere le più esatte informazióni 

r i ' 

^èssiMìi sul fattd^ liccadutò â  ISfirÀftó̂ ì̂ibcSir̂ ^̂ ^ 
VoPiti fa iaìodìtfj^^lÉft»Swiftf^ P^ciò # ^ ' • j 
'ìjiamd fi^Qiad-òrd ritardato di 'fììrne' c^rfri* '̂ 1 
Mìi .coijviene ^ar^arne: per mostrare iff quanto-^^j 

Kgiung.̂ jJ'in^ollerf^nzajìp,iC(3rfci j(rì9npdieìamo,inr|^ 
r t u t t i ) î c a t t o l i c i . ,,y^^^,.-- l A , i r . p ^ . ; ; p ;^J;;j^ ' '^ì 

;b l i ba r . Swift trovaviisi al mM^Mmd'Italiav '\ 
• pòi siioì inliérèssì quando com|nciò a passare . i 

la; processióne'delle i^ògrastom.' Egli; fu fktto ;, j 
segno a scherni perche tìon si levo.ucappeUo: \ 
non-awennerO'Violenze, nessuno ebbe a porgli A 

••tS-VX 
• f 

• A - ; 

^ • . " * 

n ' 

,.,, ,,'fìo v̂ 4<i,ip'iP'̂ jJa;,liia.;nobìl figara -•'• ^ 

%'mm.: 
« Pro/l iSaUó ad onore diPi<MAR:zqfcpi3):l> 

Qnalche; annp^iadd'ietrO' il- municipió^dli-Pisa 
.̂ i^chiedeya ad :un .illustre ;filologo'àtialiano se la 

f L 

salnt̂ a di PaqlO: Marzolo; meritasse di evenir 
collocata nel,cimitero monumentale, ed alla 
Strada dop-ianda riUnsti'e^filologoi rispondeva: 
Pao,?q;J^a);^o?P ^sseì\esia%/talmuominid^^i^ trié-
Htare nn, sepolcreto'frìx l^ùèlU i dei'' diìè Hum- -̂  
holdt 

imm i tentativi deU'uUimo ,(1).- . .„. 
poti molti, son troppi in Italia e coloro 1 

• zfflò là -natura avesse; largamente impresso il^ 
segno del 

^ 1 •• 

I -, 

l ^ ) ' . 

'. t 

-fi'^'-T 

•m-

. 1 ' : • • 

Npn occorreva invero "simile passaporto pei?̂ " 
che le ossa del: genio fossero distinte dalìó 
mnumerpvqli .che Jix, terra ed ins mar semìna^^ 
morire,. mjijjj^ujrsti^pppp.talenèfSOvqnti volteflfl 
ven^iira deg|j..^pmini incigni;in'Italia,i quali,'^' 
dopo trascjnata.una vita-di stenti, ^muoiono-
ignorati e lasciano ai secoli'avvenire l'eredità ' 
di rialzarne la ineiporia.I, y^-•-''\\tisé^'^ •' 

Ma\,sp,yî lj l^^rzolO: monto i non' vetinéro del--
tutt^ rilimégate quelle-onorahzeji'ch'è' pWtàhtS-^^ 
largamente, si concedono,,; alle J^^HÌocrff^ fé-
liei, J a sua graM<i opera però, quella d ie gli ^ 
ara jCOî tata, oltre mezzo secolo di* studij ' dî  
m,editazÌoni,: di,ìfatiche,rdi>-.prÌvaziotti* ineffa
bili,, rìm^s,%ip ,rimane;pur^sempre incomplèta, 
uè vi ha ;alcyAftiiChe si Apcingà'̂ a sciiótere-lf^ 
polv̂ e che copre iqueì preziosi manoscritti' ed 
a rendere patrimonio-delì^pubblico! la crea-
xione deige.ipo. j : . ̂ . 

Bqn teataroi>o tale impresa il'dott. Matteo 
CecQarel,ijihi4Qtt. Gaetano Pini, il- cav. dio." 
Batt. LorO) e di recento anche certo signor 

ura avesse largamente impresso il 
1 "genio, sono ;|>ochissimi.̂ i^ quali..^ap-,, 

pi'anò c\ie\Vmonitnìcnti storici^^fl^^elati dqlT':t 
:^ft^sl della j)aroU:fo^Q^^^^^ 

essere; ;desti^i^t^ ad aprirò ni3pvi,^(^,ijTfip^^nsÌ. 
/ orizzonti. all,a filologia, alla psic0los:ia;> aKÌi' 
.;.st idi ,antropolojgici,-M;E:.,̂  pure la stampa.-dei.^ 
monumenti era cominciata nel4oi7 (2\.e pure 
Paolo Marzolo, dopo,aver vissuto lungamente'-
a paclova ed a.; Treviso, colt^ e.,gen,^il|.,cìttà,; 

. avbVa'professataala .filologia, ;Q-=fatto dono àV 

^ f ^ t ó ' ^ ?. Ko;^M.,c\»G,Ìoii'uo9}p^,e,deli;ppera. 

k Libbltci etano Pini pùbbltcàvà^un cenno ; biblìoirra-
im^suì Monimentt. cenno riveduto dallo stesso 
« r z o l o ' poeQ^^|)tirtìa^mt^(^ì'^;' e'lo' tìM^^Uva? 
al j prof. ,Francesc^iiPaTzoIo/i disti]|to ehJriirgò '̂̂  
Gf |icco signore Ì^,padovai,HJÌ;dtìttor|M^ 

iJOeecarel una delle più belle intelligenze delle 
;;prpvincie veneto^ pubbBcay.̂ i nel, 187Q_-rrr, se'-
•ndli'e*f'i*8'V '̂iih Inter ; 
iktjo:> Ueflàyi^a^^^dég^^^^^ 'dì ,P!:M{^^f^ig,j.^.i 
dibro scritto coU'affetto• Si^/Igìio^b^colla meril'e^ 
^e | rilo$pfo.i .nrl,» HvCav. Loro interessava caldfe 
ménte,uno 4eiTmiriis.t;ri-'della pul^blìòa istru-i 

'•ZÌ!Yie^;(Ìei;B;egno,;,perclià,>ypl^^^^ 
' pubbhcazione dèi'ilfomfWt̂ n^^ e, ne ,otte,ne:|-a^ 

reiterate' promessey^-che ' V»Ov si risòlvevano^ 
; nelle rr̂ . parole, parole diAmletol • • - ' r 
.. (2) Coi ,t|pii del Seminario-di Padova.̂  —-
Dopo la pubblip^z\puo.,del primo ;vQliìr^ei;l'o-. 
pera' fu sospesa o.ripresa, solo nel "j-SSl per 
venire poco apprèsso sospesa di nuovo.' — Per 

::cura, di AlWfiy^tìMvail^tto'ed^altri venAe p F 
ripresa ; per la, terza- ,yoHa, ̂  e #ol ie • di verse é,̂ ' 
po,(jh.ê >fiii'onô  pubblicati i ,.tro primi volumi 
ed ;il primo fascicolo del quarto. ;; 

,jSopporo resistenzai.non, ^ipiancarorio quelli chô ^ 
tetei.'^'^a^^iP'^^^^^^l^^^^'^t r^^^' saltuavia>^ : 

;̂ disaue^k.|e|.̂ 'fra.i[^^p .̂,pe|iy,a^^^^ 

:jin dizió'nario,:;a,p,er giunta anqhe noioso,,.^; 
^jirolissó. A costoro si può rispondere colle, 
'parole stesse del Marzolo: et Per bene iuteu-^, 
« derla è dUppì> seguirla nelVorclme in fui ^ 

IjC'èssa'Vitìhe^4iStèsai;nóA 'tràla& 
]f iiesi !perBhèrogriìiÉ^"%^l|^timaliMtt"légHi;^ 
.,(( conM'altrà',',d sicpuò con îd^ei*aré come figlia ' 
,^| od. effetto- della ..precedente, ' cotóé- uriti ma- ' 
,, !;< tire,; ̂  o paiisa j ,di. quella ; che ; sussegue^ l̂iî  '̂  '• ̂  ^ 
!;̂ r '«;|if; le^gi:(sc^no.,_pp{^ ,̂.,e semplìt^s&ihi^ ma î 
j4 essendo nuoyft ;ej;<Jifdcihnente;̂ op,iloprese poi--
a che siamo abituati a partire da altre ahi--, 

-,« tudinì (scolastiche e grammaticali,) vi é 
-« duopo d'un gran numero di sensazioni ana-
:« loghe al fattO%uOvO'trovato,; perchè egUìO 
.«solo a lorza da ripetizioni \ eh e si può c~ 
t i pire:' G(l io'porièB^'ò^fè%ra''nepfami'^ ^ 

« tendere dà'miàh'tì bìW posso, essendo sempre 
fi; stato mio voto non già di sedere anch io 
• ' _ , Y ' . ' ' , •• 

«nei penetrali esoterici, ma ai di, correre Ì 
;,« rischi per l'eifhancipaziòhè dell'up:ìa^^p.in^ 

I .o 

I t 

•, * 

*rÌ 

ca

per 
•,Ĵ ;̂ èuettb>>'X3);'''̂ '-̂ :î ':̂ '̂ '̂ ^̂ ^̂  „ ,, , , . . , .„,, „• 
i. II :coloro ch0;iper-^avventura * rlóh" osassero 
avvicinarsi all' opéra'̂  del Marzolo^ p'ér temà'1 
déÌl£V;.,pròpriarincompetenzar noi'-vìjffg^mif riif̂^̂^̂^ 

; francare colle parole idei ^Piniu-CfPer , inten-
ic dere quest opera non (V-menoraomente biso-

j^Csogno di conoscere molte lingue,, e meno 
,'<̂ ,Iioi le più lontaiS^rf iò^ p?iWp|zio e per 
^̂ f̂ t̂empo. 'L'fiutdre vi dice: state àtferiti'in Ciò'' 
*ff<:ch&!si'̂ riferisco^al. parlare, a^qùtìlb che ac-
.̂ (j cade :Sottoi lai vostra' esperienza coi bimbi,' 
,incolla .gente sempUeO) cogli ignoranti, e còn-
,(<frontate questi; fatti con quelli che io vi 
, « pongo, dinanzi e dìtenli se così non succede; 
co poi ditemi se- ho niaU dedotto da questi 
«fatti Tutto il resto che vedete in carat-' 
ix.teri greci, ebraici, sanscriti, tìcc, (e che 
.^(3) Momimenti Yoì S"" e ir-

stKpnre son trascritti) non:à,se noni una .ripe-, 
jfl: tizione parallela nelle lingue date, dei. fatti 

' ' ' . - • . . . . . . . ' , • • ' ? ' • ' • • ' • " ' ' ' , ' • -

i « stessi di CUI siete testimoni nel dialetto qua-
.,c<t'unque pel paese che abitaten... » 
'* T . . ^ . - i ' > • • • j ^ ^ ^ f ' ^ ^ •'•"•••'- ' 1 = - ' ' ' v ' i ! - ^ - . • • i ^ 

j . uLò'^sÉrie'e dolorose vicende della .vita del 
Mar̂ r̂tlrtjHK ìrtkWlkìndÌzitó^dfilMaÌi^''d'Àf^ 

n^ti:,iiue' studi, ; pur tantb/pl'egWi- ìlallé' altre' '* -| 
•hazippi civili, gli tolsero di poteri dare-alla'^ 
^'luceftuttp;jl'immEyiso/suo lavoro, gU, jim"pedi-i 
roho^^j^^^d^j^^r^dotta ÌRî attĵ  quella^ riy^m-r. 
2i4nélscientifìiìa cbeséra i l jup.obbiettivo, • ed. 
fa CUI effu accennava col verso di Persio pò-. 
Sto in fròiTOkl primo volume: ' ' ,. > -1 

Diim velerei avias iibi de piUmone revello., i 
.. Ed4(5'Wcòrdó'l'uomo ' insigne, negli ultimi j 
tempi drsua vita/affrauto dai mah fisici, col- j 
l'anima spezzata dai 'dolori morali, ma di tutto ̂  i 
dimentico e solo'pensieroso dell'avVeniiV àhX- j 
l'opera sua, di iquel suo •figlio- in cm, aveva* "I 
tr£^sfusa;ia^'inaggìore e la più':lriobj^Ì|,|p^*té di 

" ^ è j s t e s s ò : - , . ' \ ••• ^̂ ;̂ ',-' 
^̂ ' (< Y-kivacGomando la.v^alttpé'ay} diceva;.Pablo 
Marzolo moriente alramico suo e discepolo, 
Gaetano Pini,,e tale preghiera, più che,-,al-, 
' i 'amjcoW^diret^.^a|bttaì; | j^^^^ •,,..,^;^ 

}Ia ritàìia tanto ricca di g§iiii e di opere 
Hhsfyn^, non ascoltava la pi:*eghiera del mori-' 
^bopdi^^l^a èssa ^ diMent!icaVà cìie la (li"lùi 
gloria, era sua'glorla, sua'pote/uzà; • ;• 

Paolo Mai'zòlo per il genio'dppartéhn'e ed; 
appartiene-aUa-nazione, ma le venoÉe proVin^ 
ci.ep j a qui -sortì i; natali èdoVer^ìsse la'mag-

'gidP parte, .della:' sua ; vita,' ha'anO; vergo ise 
stesse e verso.le consorelle il dovere'di farsi 
iniziatrici della completa pubblicazione dei 
Monumenti; gU stadìosi,^U istituti di scienze 
G di lettere, i.municipiì, le bibUoteche dê yP'̂ '̂  
concorrere uniti ad innalzare albi riiéìtnoria 
del gebio quei mausoleo che yerarneri^;e gU 
Spetta, e che egli otterrà solo dalla stampa 
dalla sua operu. 

C?. W. manchetti. 
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\é mani addoeso |)et*MSî . il barone SwìstèdL 
nifi foi'ze orovftlji^le* e di una phtdènzst da 

- 1 , I » ' s ^ ^ i r , , . ' - . I T ' 

sèntìluomo. ^- -U! ;^[ i» 

IQueU'uno che '©sé mostroùirìo ebbe poi 
tinta.paura della giustizia penale che pre-

• ? ••. 
I -

is^tò 
le accettò. , 

Ecco un 0 dì più iper la raccolta dogli 
sssi che sonò coùscgUeaze anevitabiU d'tìil'é̂  

.̂ )(;pceBsiqm. _ ._ ,. 
ì^on ci ispira sentiiriento,°reTrgÌo.SQ contrario , 

aSlcattolico: tuttlaifcrS;;; n^l^^petUanoOiegua^ 
mente tutte le credenze — ma norif vi può; 
«esètì're cattolibc? in bìVoba' fedeirfjft'aJè non tì~ 
•conosca con, noi clip le processioni non sonò 

• A l 1 ' ( I ' 1 • r L " ' I I ! ' ' • " . . J 1 : ^ j : I • 

.cè^iù il miglior modo i,p<si* .esercilarp, il;; tjulto 
ĵ̂  |jhe;,anzi .igì)VQnt0:SOR^|U$a;di sriandiiy^.,à 

operaio pòfttótte un documento in unione ad 
n n ^ d e di: misei'abilità,^*^ì*iivósse t ròvo^ 
[* proKato di portarlo^ all'Ufficio dei noslrp 
.-^'- I I _ I ( • ^ a j ^ L̂ —» * I- ' _ - - , - ̂  s ^ j ' 

• * - « T r - ^ ifiT'"i''t^f;^i'-'" l'-rT* '̂- "J" 

•-•^:.i'''-^'^''r-:::: -.AJ.i • I ,-^-. k.i;^ì'4JÌ'-|>Ì V'^ i . 
. ' . , - - , I ' ' ' I ' -

^ ] L J 4 f 4 t o , ; i ^ ^ : ^ « d j | i ^ ^ ^ ^ questiona 
Ej:Wtend%f-8rS cfiè! il imij;#^dll!a ritenuta 

;sfa|sì pure..sopra la indennità dell'alloggiò 
còncesiiajmi 'impiegati z"e&'ideiiti f» Homa n 

.,&.. 1* erravi che esistono le Commissioniv pro-k 
vinciali^ cui puQssA,.ncorrere ccjati-o ogni a4 

; buso ed irripl^rìtàjOfi indebita. gravezza i ed | 
•havvl^wna commièsìbné governatìva per occU-ì-j 

'i 

J ^ - ^ L 

L0KJ)H»13 
(Agenzia Siefan ^ 

I I 

« 

« 

ComM>i|. I—I Bourke ri-r 

" • ^ i n - I I - - ̂ r - ^ - " ' ^ ' • - - H — 1 - . » * f _ ^ 

- 1 
ifi;:-

1 , ^ ' .' ^ " . - ,/ - , 

'fàVàì'dì^tUle^materia o^proporrà'W^pportunéJ| 
/nformé alla losktìVà'Pit^ìaHO che ìièl progettai 

spbndendò a Smith'dice ché'^Wgente diplo-
v̂ m̂UA jtìWlase i^4r^lL'tfenè[,9p!tìeg'diì\(iltlM#rià 

^' EMS, 14. - - LMmperatore GugUelino é.stii| 
'*^ivato, fu ricevuto liììa stazione dallo Czar. ;i; 

MULINO^ 44. / : 

'^^lÉNNA, l^^^tE^v probabile che lo Czaiv 

- - - . ' 1' 

Bìsmark è" parUlo peî  
• " 

• j ^ 

inchiesta poco soddisfacente reiàtiva ai nati 
fragio del Vapore italiano .ìManaen^o. Bourk 

it 

'i 
rjJiBeyeTe 'PnaamanGjaf 

» ^ ,/ - • 
••^ 

-Giornale .che olfe 
fa^ii opera mer 

r' -

tì Listino tó 
' l i - ' ' • 
frasl©^'». — Giapponesi verdi da lire 3.70 

a^3.oo'Xc^^miOT^' ;:> m^ì' MiéM 
ijlst©, -̂̂  t&iapponcsi verdi dà lire 0.00 a 

.o.ób. Giaìii%^^ar*sé*èite''*^ '̂W^*^«[Ì 

f^ritenuta^tìUd^^àtl^f^ndio,^ nei casi di prima ho- ^ 
mma'ò; promozione e aDoIizione gradua e aet- i 

,,l'attra,r^tenu^.stabilita d'itila legge i864. 
;; Altri CUpiW^^oW'ttMistratitar^^ ad 
l istanze di Muriiaf SalàmSj ErcoU; riguardo 
"^'àì'regolamento concernente là t̂ SSa di fàb-,; 

bricazióiìe dciriilcool, a Bonfadini per abolire 
alcuni dazi.tuttaviavesistenti nelle sole prò-

art-
Vàp'ore italiano .ìMf/n'j/eyèio. Bourke 

astiènsi dal dettairU viste'''liè^Ciuistióni. déli-
c^^&<M, àmiio ini^«^2io;7^l0.,si?)|ievfl|£!. pf^ 

-ùl,"VIENNA, 13. -^ La Corriapondenia poli-
tìca annunlfa: L'Arciduca Alberto parte oggi, 

^̂ per Bi-uxellcH onde visitare hi fainiglja^'eule: 
del Belgio-, Credesi;-che ai>suo:ritorno l'Arci-?- ' 
duca visiterà pure gli imperatori Alessandro . 
e^ugUelmo., 4.. (.-r^ \ .i^.•':-.:/:.•• .-.i^ ì̂ -.. ;̂:;̂ '̂  

T I L 

;éUna le t tera 'da ' CoHiantinqpqlì riporta,de 
vo,ci. che,Jgnatie|^M.robbc. domandato; la 4v-• 

to*m:nanda|^a, I n g g M r n ^^ .^^^^ abbia 
un abboccanàento con TJmneratoro d Au.sin;>. 

• A BEuxmiiEs, li; mp 
• La motte fu 

. 1 . 

Ib 'J* 

fcofcsoii del^dJ,, corrmte ,,..,., 

istati^e ZJ^^Vffftsrìspohde prométtendo di oc-
cuparÉi dutau materie e recarvi i rimedi che ? 
saranho pORsibilt. iUtti i capitoli sono appro- : 

\0^ ,3,{jOi2ajvai'iiizionì,.f,Convalidanai infine le-' 
" • ' • • i » T i * » • i n I ' w « - ' l ' i * • » • 

e 

!osa^.ii 
' IMMÌ 

^ - ' - n 

?'. 

.Giapponesi; verdi da 
lire 0.Q0 ^.OC-'iBianchi iire O.ÒO ;^^h i lo i - ^ 

^.10 il cri^, 

delle 

grammo. -̂ ^ • • 
C i t t a d e l l a . — Giappone^ 

GiìilUW^ai ^èraerfé iW^a4P lHP4 : Ì0 i ì 'cM^, 
• i . , Ì U „ ' . ^ —™ J V =-,^i ; " U i •'''• 4 > i y ^ ;;iU";riV'v.. '^-j^:>- ^ - 'È i i j f 

Nelle elezioni ainministratìve;dt Roin.a sonra 
•i-mààh's 

tredicì candidati al' consiglio comunale viiiseroiil 
Sidei detlii; ì(sia progressjstk. V^cX^^X'^^'i-rì 
s tennero. 

f'^'f^mm 
' "-' < ì : . ?- 1̂  -

i t ^ i ' 
s ' < ^|.e 

ia-'V 

t l0d^ta^4mèTVJ\ 
]|iséiatesij iljw'ogétttì^ifèiati^w) ai^Mraraento. 
^fi^oni^^l^oggia il-rprogétto^ ; ministeriale 

dal' punte di -tvi'sWid^Ua libertà Ai coscienza. 

Leggitóp xi^W Oazzeith'di Mmiiohdy'' 
« Circòktìo voci tper la èlttà, secondo le 

quali al comandante della nqstra.fprte?yi:a sa
rebbero giunti ordini di provvedere ailisollecito 

' • . - W s q J H 

•Mormni desidererebbe cbè là forìnulà gin ' - ' 

si : dice, molti c a n o n i dag(s ars^haìi' depb 

'} I-ui- E' più sotte la stessa* Grtssefto aggiunge! 
r S rìl^^gérieràl^ianél^Vfekuto ieri Ì I L M » V ^ 

^ partitone dop^^,,uuajspe?iQ^^e .gU^^ca^e^ 
stornava oggi in Mantova, e alle 5 pom. pa?-: 

^^W^.é^A^f^^^^^; ,la.fo]^ui^ della.epDftr 
mi#i%e.-sàr-eS^ua4f|EÌttde:^,iegi^sÓK*M;i:'^ 

cotfvmsefo'"ad\a,cóiEtarè il',progetto mmiste-
riale,,;,jprotesta,,.có^ dimite.< deV pep-
.sie|0 ^•:i^0Si:,.co^G}Qni%][ ./ '•- ih-'' :•- ;.•*;> /•̂ rf.Ki 

j|frcc5ì^tJ-sostìenétqhe il progetto della Com 
milione hoìf^offenHiWaibertà di coscienza. 

pei 
ii'lU&«^ 

soguitQìT;%gyenerdì.-.i;;'i5i;H ìtmm i.̂ i'.ldnil \Z. 
e^^T^tri^ t)j 'Sii'[i. i l . -ìm'i-^ì' 

• 2 

m 
m 

Sijolgpnsi''due,;JnterrogaS'Joni dirette al ini-
nis^.o d'agriCdìttira''''è commercio una ài Er~ 
•ooliifacenteì^anza'p-erchè-pres'èntisinàle^^^ 

•ótri.. d a -K'i »-tr -^ : : • * . * -fc g yp« ^ : k'^ 

,giaromesàà^ìaffi l t '«*ihÌ#oa)r4^g|^W G<0I 
ibrife la; personalità giuridica alle ^società ai 
mutuo soccorso, r altra ansettoni sotlecìMiiTe 

0 domani. 
; ÌrÉfe]VILJ.ES."ia^yiA Sitalo discusSla 
piiposta di Fari eu di sospendere la fabb||| | 
SSimie (delia, n^pne.t̂ ^ 
fìiahiiÈei disse 'essere •'intf^nztoiìatd-.'-'di - sospcn-' 
M e ' i ^ fabhricaXióiìe se'nersÌ';Seraunole cause 
il^. deprezzamelitc) delrar^eato. 
1 ^ E R ^ . l £ l S y , i 3 7-Nella commissione AdeV: 

„,bilàncio Becazes niterro-p;t;o :™i% situa-
2Ì|iie--generale, offre ideCtagli—leile misure'^ 

~<;̂ >o*^ t̂e pei ftitti di Salonicco "S,Rinvio deftc'̂  
scipadre.^^J^ queste'fumigazioni fjisuUa clie gli 
ì|,>'|̂ ,enimentì i^Oriente.npn die<ii|ro|ii^otÌyp a# 

; i l&i t i a r m ^ ^ t o ^straórdlna^iol I l^^^ip^ti^ 
' ^s|b3eM^^A%t„^ 
I l[ii|^^egovina; disse cue rmtegruu.deu'imp 
; ot^mano e il mìgìioramentò delio &kf'tu quo, 
\ fui^nó" unanimemente airermati;̂ ,̂dL;»̂  tutte le 
itìoienze, e che'lii francìa'assc&i^lì'^W^uesta 
;poì|tica; cJ^e;;^é\pot^rop.^^^ dfiff^Jssensi 
4 SUI,* mezzi da impiegaESi essi riguardarono il 
''fondo delia questione. . 

tutto tranquilla. Temesi che si|^i|iinovintf^Ì:3-
sera di^ordin^Àiid-Ariversa e BrUxellesV Ad' 

;Avirtbtì'vi,l1i¥òno tilchne'rftsfe Malori ringra-^ 
ZIO il. borgomastro di Bruxelles"pgr^ le liiism'e , 
prese onde mantenere d'ordino. ^ ' 

. * ^ Ì I S ^ ' ^ | ; r ~ ^ "̂ *̂«̂ -̂"̂ «̂f̂  <^^^ conte ; ^ 
ckìs presso Mu-ad furono diggià spedite a Co--

puka|ì^|t .gl̂ f̂ l̂l nunistev^^^ 
a tutti gli {Stranieri, chei ̂ si trovano nella J lu -

*menia le disposizioni del codice penale riguar-; 
: , ; . . . .,i«^f; . "i • • • • • • • • . . " ^ - . " * •• P: \ ' C 

" ~ ti,le eospiraziota coniro-j*h stati eslèi ' ié. 
X orgatiizzazitìne 'delle bande'e' Iti fòrrilfcmui 

U 
' . ^ 1 

';^ 

-^ 

j \ 

. y l ' . 

T | A T H 0 NUOm.T-- Questa sera rapprc^L-n 

Ore 9. 
GIABBINO DKLL'ALLEGUIA.; 

'I 

-5 
LLEGUIA^i^ Rapp)^e3en-:J 
^fia«tó»d«h&irtte:di1 '̂̂ DaffiHe' della coiVi'pftpìf I M p - d ^ h i a ^ t e 

,j ;̂ 1̂§pî â , T^resOjf^AnÉconcertd.d^^^^ ,' ;p Ì : W 

| ; | - I giornali^ moderftllijìapt^iMi;.vittoi:ia Aper,̂ ;̂ 
eUsioMììàm'miniatrat^SBiidi»Ùamai e.Bologna-^M^ 

ciani e invece u Pianciam e riuscito con l'tt 
..niimqi;o^traboq^h^>;pl|^4|.^Jt; d e g l i , a f e i ^ , 
nboijnafci 0.. appartengono alia-^ista. dei pjaa'tifco 
pt^o^ressista e cinque a quella moderat#^**''-̂ 'v^ 

i l Ì i%at^i^Ìf Wòn^Ìi^rì^Jl4^^\;itìt^ÌluJ ^bno : 
pi-ogessisti e,,due moderati,'.,,:r ;̂ , , . ,„,,, . . . '..-Iv 

j A Bologna.' i-;npd̂ .ratìjPQ.̂ ,̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ m^\fà 
esclusero dalle loro liste Uiprofessoriifd^neri 
¥elFilopanti.EÌ)bene,'Gènerì =>T?;IA'AWWÌV.;..Ì4ÌV5A 

,y jLa perdìt-a^ più ;;seria p(̂ v no3ti:t,>,amiGi.,di; 
Bolognai.è stata qttelUi del prtì^^Carducci; ma 

T. ^ ?r ' -^^.^.n: . ! • . :-l:- •"--7- . ' • - " • v ' S ^ - : * T , . " . , " , ' ^ , ' .' , • . . ̂ -. . 

• f L j * , 

h - u - - r . 1-n-?('Hr-fl'-fl :5ì:!©l-g2p5ftJli:i^ij^''^ m.-!P-A 
<̂ : J" > " ^ • ' i - ^ J 

- • " • = , ' 

.M. .,;•..:;-

1 ^ _^ L." 1 ? ' ' j ^ 

0 massio decoTso. e .per. uà anno vale ̂ î 00 

Ital; Lir.ìmm: I l .r ' i 

\ i 4 

iVan^cia^ nQfti pr.esa j'iniziativa, anzi non 
' p r ^ e parte par^fcicolarmente attiva e se in 
ialdini monìÌihtf^èsBii'!u';tìhiMnitì{ ad* elel^ci-^ 
M,ar| un azione conciliatrice non lo fece, che,,, 
| ì a |nod<>^||^/ion ,compi-o;mettere :kl^ua .situai-.-' 
i i lofe elle,àev#frestare^iintattftjpoiohè^^ 

Turò 

•'.-. '^[/'.ìfffl.Vl.vVitr' •fl •u . -I •'•i 

la riproduzione della legge sulla pesca che 
nella; scorsa sessione venne, discussa | 
Caldera. • . . | m 4 . p . - J ^̂  

i]|oti4i 
Ci vuole del corraggiò. dopo ciò, per farsi' 

M^ ' IÈI i^ '# toesU) .pmlicano che n ^ e 
%. 

PtìfiO che era sralo attacFatò. 
^BRUXELLES!--tórlfe 

d* oggi la ma^io|:a#8.^|lei:,ptt 
eÉ î che ^ra^Mi^^ 

Ti 

altre Spittzzff 
che iiii oro. 

Alla seconda firma possono supplire ancbe 
^gàraUzie^^irf^tènaii,^- •'' •'•' '-'•• -̂̂Â ^̂ f̂̂ ^̂  
'h^,-::y^-^^^^\ ^^- ^ '̂'••..V -M^a,U k;i.n.u. 
ti sino a 3 meŝ i. li }4 aj4 p.Oio 

:dal4i a^6/ mesi -a'5*3^4;>:< » 

ih 

accordando 
facili fazioni 

siine 1 
provvigioni. ̂  

>'>• 

V 

Jf 

' "I 

..V-ifJj 

s 

^« 

.ezioni 
ci «Ila Ca-
t^ t r f 12. 

ìJ,.;;iV,:Bruges^^ tepÙtatiS;att»licPfurono 
miitivamente rieletti" àd>Anv,ersa vivdia 

rapdfìtlfe^Bfento. La popolazione battesì su 
i|tutffi^i punti della città. La guardia civica è ' 

'-|-' La,,^citt^ q̂ :̂̂ n grande fermento. TJna folla;; 

cordando m-restituzionelmo^ 10,000 in Vi-
# » e ^OQMti f o l , ^ disdetftdi giórni 
4i*ici|e conv#éiiatì alrattoKieUa domanda di 

• y L ' 

^ 

l8(P|iornì ^p fe Mé^oslt^ dPfbM^ pubblici 
, dtì̂ Ift, S(;at<^ %^^.^?a^* . ^ t t a m e n t é gìiranfciti 

^r^ •.'i^fyt-^ 

- ' • . - ! > ' 

L- " 

Consorzio ferroviario 

:HMnterM^,''^oftfr£tfri¥&r|5#%ffiVa%ìiÌ0 
'^^H'Miìh :.-e;ytì^'iraìifrpyaìoW e Carte indù. 

i-ii 

dic^ mancare délgli elementi necessi^rj ^ perì. vfp50jij^^;,e^;,yolpgp^ informino, Bologna spe-
conllretare una utile de^-^e relativa allaJAc- /Cialmente,dove gil-^fiartito clericale ^yotè far 

#.';̂ aésal'é lUio deî  suoi, grazie alìòfspWo di tol-
lqi;aiiza^e;dì ijatriotì^uio ilei moderati. 

xeriiiate società le au^i^'posbnd^craltr^ 
valersi della legg^ gept^vale ,esist^j|^.|)^i;.pgn.l 
associazione cbe intenda avere la persot̂ ĵ Jî yilj, 

•Sm|^%^,#:.nprip^tar)te,t ,^ 
dìar^ la questióne. ;̂ , 

Bjta poi'ragione "diù ritardo''frappo&4o''alla' 
irinrtlìiu/.ione della legge sulla pesca,, prouìette. 
di riproporre questa in principio della pros-
KÌm î sessione. I^ip'''^'^desi la dis(^y|isign^.g 
biìàteio t]o/initi;vn^ per TannoAOt'i. 
i'GritlJ. .I},"papitolo concernente la tassa di rie

lezioni ammAmstratiVe, Ui..;g^Utica non^^ciuleve 
W ^ l t l l é ^ ^ ^ ^ ^ ^ « 4 ' M ì ^ " ^ operano in 
-CipnfQrmità della tepffia»'?";?' ^ ?'̂  € 

I iqfNfl,,,!^ nn,,arapde dUnQ||p^Ìpn^;dina,u?!Ì': 
iUcircolò cattòlicp^ij vetri delle flnestri^,: fu-

-' 

•M 

i'>. 

<L-

-- I 

•}\ 
•\ }y. 

-'•i i F • ' 
t ' ^ . -

;ÌA, '14. ^^.ii .2^uaes 
• ttèrS<4^ll'agènte:7,generale; dellar;^ 

Vftlore calcolato, in valuti^ effétiii/à^'sònànte. • 
"7f!!Df^ee^rdia'€tóBaià €«t'r«Baifi vèi-tó.-de-̂  '-
pô iCô  di fondi'ffiìl^libi M'̂ ^^l:p2^ a W ^ ' ' ^ 

^d^i- I va jsejsisaoai© 1I0I ISzaiK-tì £r2S*o prov-. 

Cuba a New-Yoxk relativa alla voce.non con .̂ 

a. f J K 

neràlmente im^óst^*grandi;potenze.th ^JV. 
'Si 'ì\ pà'ese- è" fortéMéi^ te digitato ed -̂dl ' mini-
stero favorevole alia sueirrv'ihÈinde dimet-"^. 
tersi. 

. . . — ( l f J 

i?i|#.i ' [ 

l ìhe&a *mbtìUe. dà occasiono a Plssavinl ài 
osservare che contrariamente alle lesm &e-
«'ondò il sue avvî 9 ĵ ajcuni:;ajgetó^ dellqJmanzA. 
coliÌBcono di t & a Vi|dèiliviw d ' a l f e i o Mi' 

.:,,;J^^;posÀi;\pne(|el^, principe Milano à assai 

"""mtrmr^ori f " : ^ . 

fe-,[ :.r̂ v-;'-'̂ 'ŝ r-̂ ^̂ -r̂ ŝ ffl̂ :̂ .̂ ̂ • ' --- i ?\': 

^ yi^-t ."Id 
14. Affei^SsJ dhe^lS rlìazicm 

""i#H;^^H,conven-obbp togliereJe gmv.̂ ;ìi:i.,dî ^^^ ,^^i,^}iest^:ui^*^ai;ion0 opiî  s i .sa^^ 
"'-'•^1 <̂1̂« pesanosopra il loro stipendio, teunto conto delle Successive modificazioni. 

tì^pì^tift risponde a l*ìsi§uvini; phe;:aL:ioupe-: : .̂ ; ;À. ^ : •-{TmnpóJ 

^I^laljire entra,te,.di;GHb%tfe^^ :Ì̂  O» ...••• '̂i ^t^ 
•̂  ipAKIGL 14. ~ Qui non hannosi nuovi det-

€ak^ l r^^*Wtr -d l sMelg io .^^^^ 
|rhtlisi di semplici risse, •Wiion:dirivòmlM^ 
I lAlABSINGTON^M^. -~ Blanc entrò # | i e n | : ^ 
l'conValcscen/iii. Egìì continua ad es.sere i/pria.^' 
:.jcipale candidato .diiuu>uzi alla convengionàs; 
Ciudinati. Gli insorti messicani furono' com-'̂ * 

lbfimento^battuti%W^téoe,taroV ^rp - ' '-r^-
B | 1 L G B A D 0 , l .a_^ B^gi^iSirrispondendò 

}Ua|ltìttéra M̂ ftlanò'bspriine'^ie simpatìe per 
A Serbia, di cui non petìso mai a discouo-

:|cei'fe rautonomiaed ijM'ivilegij riconosce che 
^é*violazioni delle frontiere furono reeiprpche 
è diehfàt'à ché^riòminerà ì:in'dGle^atÒ speciale' 

'ShevÉntttiéHì ctìP^ìcieìé^rtto secbp per nreye-
jiirl^. La lettera; do) gviuiyisir è assai concir 
llante ed uinichevolo. : 

• - 1 ^ . 

^ ^ , ^. j^ ..̂ ;v 
artecipan 

reS'so questa 
,JtM|Ìohi:pel » | i b è l t § | , d Ì s p « M e l loro 
avere mpdiantevassegm a viSIgph^fn'es), non-

|?|ì03.5pno versiirei ló '̂ó danari 
S8yioa,f|c^ìcìlifivpé:iloro ac-

, .1 ' 

•k 

Sui samigiacenti essa corrisponde per ora' 
l'interesse annuo del. 2.per Om., l... „„,' , , 

r lavoro tr 
SOVV 

• L ^ ' T . i ^ I ' 3 . J V " 
__^ iia sp.pra ,.No,te. 

sti liquidate dai co^mmitteiiti, 
^i,mic«^j^|aeii.ttNÌià di c^rtfS/pttbbliche, 

e vahM imuàlriali iiyito a semplice custodia 

. '• 

:'r-\ 

coirihSarico 11 esigere divìdendie cpu-' 
>r accreditarne I' im*^[ic^t^jì^fconto-corT 

' ' '^ 
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•à 

\.ì'.-^ I » fn 

Il spttiai3pi;ittovCÒni4!e'càpitp,.presso'ViUfficio 
Eraneliettl.;airÀlbergo^ della Croiij^d'O.rp^vi 
Piajiza Cavour, Padova^ ^iwisa il pubbìicp clie 
co] gtornpi? giugno corr.j.pome di metodo per 
gli/anni scorsi, assume il traspdî tOid*?U'̂  
di mare e^epnispgnìì a:.dòmìQilìo^|)Ìféfb4gni ed 
iincUeper bibite. Ogni, gipi'no. peri tutta ìa 
S^igione d'Estate .a prex/à i^onviniiputissimi. ' 

.•;.̂ ^> •••.. -. iìF/ih'^\an Orazio 

s^'-

I r 

t — 



!̂̂  
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lSa tkscriv^ltlelmente^'pcfàìi numeri,;che il Prol̂  I f l , 90 
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.avendo evronéarnente sìuoeato,]! ESBRSRI*?»'.© *«'invece ' deV'AìMaasid ŝ'é «S4 che nvccisà-
meiUe'fii;oàtrutlo assieme agli i\ltri due^ ., ̂  , >. -, :, , u^^m 

piijt 
lode, 
combinazióni 

ed a| militiVico. una nupya'pi;qYft n'refi^aèabilè,|]slelìa btioii'efììctìòiiV*^ celebri 
inazionrtt'nfienche per vincereral Lotto; > ^ :• ... ; ,, - i.:\',;*i M fj.i>«;M -: V 

! i i i c l E!isflapa[e^Miì,ji;ma:.aiip6lEiaieite al Eifir PrÉssorf 
!, 4&, soifiresàa iiicMeiosli le spese psiaii fi rlséBire;",::::.; 

«lll'rC)Ìllt''ÌIÌ"'~Vffì& ''^ÌttÒ&'t!0 B&BimM^Cil 
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Il sottoscritto conferma essere realmente vero che il signor IMornano ebbe la perdita 
U'uaiSnò per causa d'un errore tatto nel numeri della coml^inazìohe dal suddetto guiocata 
per-f6Sl&: di Torirt'o derdì'3^maWf4:i«76 in̂  cui sortirono ì N, 4 « , S, t , ,Gl, /^S, SS, 
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tissimo loro pregio medectnate neilenuiiàttlc di gola, nelle acidità dqlb stomaco, nello 
.spasimti ji,eU9g||Àm?tco, ,nel catarro -OTomco delle/vie aereo, nell^cutarrò crònico della vo-

I-e stea$6Macqù&.ae.v(jno rncGomandarsi caldamente come iPpiù puro acido nlòaììno,'par-

tjucste acque vengono spedito soltanto ,y^-^^ottiglie duTCtro. ^ i 
Oj^uscolìrcbntenenti pit'i minute iÌiformazioui,"^re'/7,i con^Tti ecc.-kpotfiscfe irpròprl^^ 

; . ; : : . D^eposiio proprio in Vknna;^'IhibMaiibeéi^. MaximiiianshWssc B. •• 
#lgeptpslà4i» in̂  ff^adwvàivpresso i signori! Fls5ìTs©a'll?fmBsr«ii d <C.^ nonché prèsso hv̂  
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20 Medaglie;—, Parigi, Londrn, Vìf^nna, - 20 /Medaìjlie 
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j^-'^'m^n" 

7 

- I l 

i ^ P'̂  

-̂ ,̂  , 

^ g 4̂  

L^ 

- 1 ù ' 

) -r.r§Becialità,d^a^di]^tìneria^,^ .; ^.-/ 
; , . a vapore 
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Fòrnifore di S. Af. il He. \d'ìialia, 4ell& TX. AA. m- U,I!xfngipe^^,:l!ien^oìitif,,, 
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Sp3GoÌ3Daosi;ta^E|i;#^imitót|-| 6 perfezìonatoìi db^^tael-Branca, â v̂ riî rî n,̂  .ĵ ê deasio aoa^ pti5j 
:| può da pessUD altro essere fauoticalo De perrezionuto, ^erchh vera spectalm ^6Ì fratelli B anca e O, 
j e qualunque olir» bibìir per qù!»bto porli ìo specioso di Fernet nun putrà mai produrre quei vaoiaggiòsi 
i'eOetU ipìemci che%*oUfìngoDo col Ftìroet Bracca e per cui ebbti il plauso di'raoltsceltìbriift rifldiche: 
ì., > Meniamo; qoindi,la s;ulì'a>v.i,so;iUpalfblJco: per ho si -giiiinh dalle; contranszio|î ^avveriando che ogni 
bólOglia ̂ porle M^«diciiel^.<^)ll^^ d^ij;u!el!i Branca e C., e che U capsula lioibrata a seppo,^.; 
assicurata sul colio della bfilUgnâ còn allra ftiit'.helta porUtnle Jì^^stea fi.rma^,,.,, ,̂ , 

X - ' e t i c l j e t t a ò s o t t o i ' e g : ì d a . ' d e ì I f ^ ^ j L e ^ g e , peic- Q,ìa.^^U ,fial-!! 
» i J B c » t o j - o . »t*3'|a. pag*^ iT3Ì l^ . „d i c a r e e j f ' e - x n - u l t a t e d ^ i i a i , , ,. ' 

; i .(,fv̂ *,nu Medico primate 0^e4,'\ Ron%a~r 
• • • * 

•; '•ì̂ wNapOlì̂ GeDnaio, 1870î  tip^^:-iqn 3>ìi'ii-M, 
' S Noi sòttoscrìUi, medici; neirOspedale Miioicipale 

denua ^Vosa,; avuto campo di esperimeiitare il 
Iiernal dei fratèlli Branca, di Milano. 
i Nei convalescenlNi jTi/b affetti'da dispepsia (̂^̂  

priodenle dà anatonìa del vealrficolo abbiamo colla 

Ih 

i 

I I ' L I 

'm^m 

: i' • - i . ^-i • ;r.v . ̂ ^ ^ ^ j i ^ y m f t ir g e m o PRESSO RECOMlO) I . . ' ! ^ ' , . . . 

tf Itoli a 
u'>Vt 

miheriti Medici, 

fi 

Boma, i3 Marzo 1869 J / :•-' 
«••Dft'qUàlcbèUeàipÒ %ì ̂  plévtf̂ ô  néUfi'ralèVrai. ' 

tidadèl' F«niei"Branoa dei tot«lìi -Brace* e>G. 
; .dì. Miìî nov'tì siccom<Ĵ .inCQxHosl»lii.t,e D(?. risconlrai^il, 
' vanlbeeio, cusl col presente ìotendo di ctìDlrasIare-ì 
i casi Bptcìali ne.i quali,mi sembro ntì cunvemSse 
j Ttìso, gìuslifìnaio iìal pieno succedo, " ^ '' ' 

«1. io luite queltecirco.sianze in cui è-nft-* 
Mprio eccilJ'Te Ja .pplenza ,digtìst.ì'',a#i;Plfie.vpHla da 
•fuàlsivpejìa causn, il Fsrnèl-Bpano^t rmst̂ e. «tilis-
Simo, potando, prendersi nella tenue dose di, uà 
cWccbiaio ai giorno*, clommislo coli* acqua, vino '̂d 

- t - i s . Aliprcbè si ha bistsg;nô  dopo^ileibbri pe-. i Hsp..j9.m înis,tra?ìqMjOlianuto sempre, oUin5i,)fjsu!.: 
riodiche dì «raministrWe per più o minor tempu l r̂ '*tb,ef-̂ *̂ "̂9 "»? dei.migjioi tonici amari., . , 

I ì 

GOmnnì amaricanti, ordinarìameole disgustosi o 
comodi, il liquora suddetto, nel niodo e dose come, 
sopra cosliitiisce una sostilurìóné ft^cilissiina/^^^^ ; 

« 3. Quei rpgazzi' di teraperamén!oiiendeff(éiÌ 
linf̂ liqo qbe 4 UpilmenlÂ -vanno sppgeUi q dist,grliìsj 
dì • venir* ^ed^.W^^"'*?^*^»^^,WN° ^,»W^ *1%| 
bìto é d' ijû 'ndo in quapdô preDdiino qualcbft cuc
chiaiata del FerndWraScà'non'si avrii rincon-
êtiì* nte di ammihìslt̂ iiré loro si IrpqueolemWi'alW 

quore 
con 
Fefnet-Erìarica nelle dosè^fcccennale. 

. ,«5*'Invece .di incominciare il pranzo, come 
molli ff.p̂ o cou,,un,', bicc!nere,,dl̂ ,Vtirmout, ŝsai 
ìù proficuo prendere un cuccnìaio di Fornot-
Iranoa un cuccbianno comun*, come no, per mio 

consiglio, veduto praticare còri deciso profllio. ^ 
« Dopo 016:̂  debbo una parola» dì èncoai io ai 

signori.Branca,!che seppero confezionare un liquore 
•- h 

l i 1 I • • : ' ' 

I ' 

. Utile tó-éW/tóWmmò cbme fMHfUgii ^he 
oi abhlamo^%mpre ' jji-e'ljcritb con vantaggiò in quei 
cpsi noi quali era indicata la china, '' 

Dottor Carlo VaiMin; 

mn^y Tòfài^llV BèBnòW psovvllftorè,'soao 
Ift firme dei dimorì: VlltorellìjMcetti ed AlfleHv> 

e^^mOonsiffUovdi .Sanità . 
ù ,,,Gay,,l«^gS}!io,.Seg^:;.:.,,,, 

irvn* 
% 

i •'• 

• V 

DI VENEZIA 
; Si dichiara essersi esperito con vantaggio di al-

ctjuì infermi di questo Ospedald il liquore denomi
nalo :^e^nct'Branca, a preciaam§al« k'cago. di 
deoolezza ed atonia mìo stomaco, nelle quali affe-
iBioni riesce un buon tòhicoV -'"**' 

Per il Direttore Medico t 
doiu tferga. 

', I. 

1 1 i^Hìì ^^ ':t 

^ •. 

JchW^TincWi^^ tìonco^rSocfò ed'lti^i^ìniétràtdrrdélta Fonte in Valli di Sphio.,,4l?G0). 
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tìnltó«IMaa^|g^tàH40 anni, attivo edj|iteprénd(5ni;e, desidera 
(î arsV; incuti avviaìo:iV'(;^odòj Fabbrica, Ma^fdttuva- APP..- ficcfillen 

:^Wnformazioni, dirìgersi al sig. ©. ̂  ^̂ '«•-«^A â f 

>.n>-^^ f ) r ; t ^ , j 

eccellenti 
B . MoVeftS fu Carlo ih genova 
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OlST'-X-'Mi 

ACQUAI 

FERRUGINOSA 

-• - 1 

'DEL GHIMICÓ FAEMAGISTA' ' 
€A'W'A 

' 3 

t •• 

M^,Wì^e.um&. 
^^:^-'^^ 

m(ì0iè'mrmmi. ' I 

'di'.Wieegsii^a 

au)»'OiÌà'tó-con certi/(ÌEa£i dea primanVeierlnan, Negozianti e Dilettanti ài cavalli' 
Questo fflasislb è utilissimo nelle^seguentj maUttie: ' ? : . ' 

distensione 
\& 

I 

I ; • L'azione ricostituente e rigqneratrice del ferro è in quest'acciua di un'efacacia me-

I 

^ •̂•5c?s'e©3aKsa. In iilcune farmacie si tenta; vendere per Pejo un'acqiia contrassegnata 

ralconfi iV. 1^0 A. 
Via 

(1248) 

'̂̂  ^ 

\\ - I 

j ' -

# • • 

frequente 
con qucfito .I8MI€1«. ,,•,.. .. .•( ,•..., ,.,'. ••-.:,'[". i; .,_,• 

Ogmvpottiglia ^fcftficonìpagnata da relativa istruzione cqn certificato e dovrà p̂HSerf 
firmata a mano dal preparatore. ''^ ' , ' " ' ^"i" 

Prezzò alla Bottiglia MAÌre Z.ì&g.J . ; , ' . > ' 

De)ioHa m Padoi^a jaresso ?« farmacie COQ^pUO, ZAJiSTTI, ULIANA,-3EGQJA.5Bìi 
' • ••- • • • • " " '• { m i ) -

i'-.-. 
. ^ * " . r - r - i ' . 1^ I . 

ADERENTE ED INVISIBILE 
- _ 1 

Blmplazzcintè le Polveri di Riso e béUèttièoh vantaggio 

0 "Wia «Iella P W è lina leggera applicazione è sufficiente per dare alla pelle 
I P ^ f<iXC3rX ^'^ fi'esebe/.i:a ed il velntato giovanile. ' 

.:Dei>«H5i!:« : Vanezia Ageu/ia l^oEBgcs;»^ San Saìviitore, N. 4825 Calle Larga San 
Marco, N. 657, A. 
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, ' • "' Padova " Tìpogratta del BÀCCHIv>LlONfrCOaa^ii;,^^K VkiNBT^ Zattere N. 1231. 
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